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L'associazione donatori 

Nella capitale ci sono 
9000 persone pronte 
a offrire i propri organi 

La segretaria del Centro 

«La cultura della donazione 
è più forte al Nord 
che al Centro e al Sud» 

Pronto Aido? Ho decìso 
di regalare il mio cuore 
A Roma sono più di novemila gli iscritti all'Aldo 
(Associazione nazionale donatori di organi). La 
cultura della donazione si diffonde e raggiunge 
anche la periferia: 360 iscritti ad Ostia, 280 tra 
Casal Palocco e Castel Fusano. Eppure la capitale 
è molto al di sotto di Milano o Torino. Abbiamo 
fatto un viaggio nell'Aido romana per capire come 
funziona l'associazione che dice: «Chi dona ama». 

ROSSELLA RIPIRT 
•BJ Donare la vita, post mor-
lem. Ollrendo parti di sé, or-

Sani vitali o frammenti di pelle 
el proprio corpo senza vita, a 

chi ne ha bisogno, a chi ha 
anche una sola speranza di 
continuare a vivere. La cultura 
della •donazione' degli orga
ni per trapianti ed Innesti In 
Italia si sta diffondendo e an
che a Roma sta mettendo ra
dici, -In cilla i donatori sono 
più di 9000 - dice Raffaela 
Rossi Turala, ottantatreenne 
segretaria provinciale dell'Al
do (Associazione Italiana do
natori di organi - con un traed 
positivo di Incremento. Solo 
negli ultimi quattro mesi 
deli'87 alla nostra associazio
ne si sono Iscritti circa 300 ro
mani In più», Sorta nel 71 a 
Bergamo con la sigla Dob 
(Donatori organi bergama
schi), trasformala In Aldo nel 
7 3 e rapidamente •esportata. 

con successo in tutta Italia, 
l'Aldo vive prevalentemente 
di sottoscrizioni. 

•La nostra associazione -
continua Raffaela Rossi Turala 
- e costuila da donatori vo
lontari di organi al quali, al 
momento dell'Iscrizione, con
segnano un tesserino e un 
conto corrente postale per 
contribuire, ognuno come 
può, alle nostre non floride fi
nanze». Per Iscriversi all'Aido 
basta compilare un modulo 
prestampato dall'associazio
ne di Roma, che ha sede In via 
imperla 2 presso l'AvIs, nel 
quale con alto olografo, un 
vero e proprio testamento 
scritto completamente di pro
prio pugno, si dispone che do
po la morte il proprio corpo 
venga utilizzalo per II prelievo 
di organi da destinare al tra
pianto. Cosi si diventa •dona
tori' e si porta sempre con sé 

il tesserino per segnalare in 
caso di necessità la propria 
decisione. 

•Ci vorrebbe una nuova leg
ge - commenta la segretana 
provinciale dell'Aldo - che 
stabilisca al più presto la pos
sibilità di prelevare organi In 
tutti I casi, tranne quando non 
ci sia una volontà contraria 
espressa*. Un silenzio - assen-
zo dunque. «Certo come del 
resto avviene nella legislazio
ne degli altn paesi europei». 
Per ora però c'è la tessera Ai
do o la parola dei parenti a 
dare il via al prelievo degli or
gani. «Insieme alla tesserina -
continua Raffaela Rossi Turala 
- consegnando anche a] nostri 
Iscritti l'elenco degli ospedali 
romani autorizzati a fare tra
pianti e prelievi: il Policlinico 
Umberto I, il San Camillo e il 
Bambin Gesù per II prelievo e 
Il trapianto di cuore; l'Oftalmi
co, li San Giovanni ed alni per 
la cornea; Il Gemelli per i reni 
e cosi via». 

Cuore, fegato, reni, pan
creas, midollo osseo sono gli 
organi vitali da poter donare 
se non si è sorpassata la soglia 
dei SO anni. E poi, tutto da 
•buttare'? >AI contrario - tie
ne a precisare la segretaria 
dell'Aldo di Roma -, dopo 
quella soglia c'è da donare la 

pelle, la cartilagine, segmenti 
dei grossi vasi sanguigni, il mi
dollo osseo. Insomma tutto, 
tranne il cervello e gli organi 
della riproduzione perché tra
sferiti su un altro organismo 
potrebbero alterarne o mo
dificarne le caraneristiche ge
netiche, l'individualità'. 

Insomma, il corpo umano 
diventa, dopo la morte clinica 
accertata, una vera e propria 
miniera di -pezzi di ricambio», 
un magazzino da utilizzare 
per far continuare la vita: oltre 
quella irripetibile del singolo. 
•Il diritto alla vita deve avere 
la precedenza sul culto della 
salma - afferma Raftaela Rossi 
-, è una questione di civiltà. 
Nonostante 1 successi della 
nostra organizzazione, ci so
no tante resistenze. Soprattut
to al Ceniro-Sud, e Infatti 
mentre a Milano abbiamo più 
di 73000 Iscritti e in tutta la 
Lombardia 184000, a Roma 
poco più di 9000 e in lutto II 
Lazio appena 14000. Insom
ma per un iscrìtto nella zona 
Centro-Sud, ne abbiamo 13 
nel Nord». E quali molivi ren
dono per una romano più pro
blematica la donazione rispet
to ad un milanese? «Secondo 
me - conclude Raffaela Rossi 
Turala - si tratta di egoismo e 
poi di mancanza di solidarietà 
umana*. 

Berlinguer 
«Ancora 
troppi ,«««'«_» 
Dr62ÌudÌZÌ» Giovanni Berlinguer, Iscritto all'Aido 

MI Novemila iscritti all'Aido di Roma, per Io 
più giovani, seguiti dagli ultrasessantenm, 
snobbati da quelli intorno ai trent'anni. Una 
cultura della donazione degli organi che si dif
fonde un po' in tutta Italia, anche nella nostra 
regione e nella capitale. Eppure consultando i 
dati dei tesseramento Aido, Roma rispetto a 
Milano o Torino non fa una bellissima figura. 
Su un romano donatore iscritto all'Aido, ce ne 
sono 13 milanesi. Uno scarto notevole. Abbia
mo chiesto su questo l'opinione di Giovanni 
Berlinguer, senatore del Pei, uno degli iscritti 
•eccellenti* della capitale. 

La .segretaria provinciale dell'Aldo ha 
«piegato questo scarto tra Nord e Sud, Mi
lano e Roma chiamando In causa l'egoi
smo e la scarsa solidarietà umana della 
capitale. Ma sono tutti qui 1 motivi di resi
stenza alla donazione degli organi? 

Secondo me prevale ancora una cultura arcai-
co-religiosa, in senso lato e non strettamente 
cattolico, veri e propri pregiudizi nei confronti 
della continuità totalmente corporale della vi
ta. A Milano evidentemente è più diffusa una 
cultura laica oltre che solidaristica. E poi, for
se, bisogna mettere nel conto una maggiore 
capacità dell'Aido lombarda di tessere rappor

ti con la città. 
Ma non si può tacere che la donazione di 
organi pone domande etiche Inquietanti. 
La nuova legge ferma alla Camera In che 
direzione va? 

Nella direzione giusta, quella del «silenzio-as
senso», cioè chi non ha dichiarato di essere 
contrario alta donazione dei propri organi vie
ne considerato consenziente. Certo poi ci vo
gliono delle garanzie proprio per rispondere 
alte inquietudini di tanti: occorre impedire che 
si prelevino gli organi troppo in fre(la,,perché 
la morte deve essere certa; bisognerà (are in 
modo che gli organi vadano a chi ne ha vera
mente bisogno e non a chi ha più potere e 
soprattutto occorrerà fare in modo che non ci 
sia un commercio di organi. 

Ma 1 trapianti, sempre sulle prime pagine 
del giornali sono davvero utili per salvare 
vite umane? 

Sicuramente si, ma sono un'attività residuale 
perché al primo posto va messa la prevenzio
ne. Prevenire le tante morti premature che di
ventano poi le fonti del prelievi d'organi e pre
venire le malattie che portano alla necessiti 
del trapianto. Ma questa attività quotidiana uti
lissima dà meno lustro e meno successo di 
quella clamorosa del trapianto. 

Centro analisi sequestrato 

Nei prossimi giorni 
sopralluogo del magistrato 
nella clinica privata 

STEFANO DI MICHELI 

• i Sono ancora sigillati 1 lo
cali del laboratorio di analisi 
della clinica «Villa Salaria», 
fatti sequestrare domenica 
scorsa dal giudice Giancarlo 
Armati. E lo rimarranno anco
ra per qualche tempo. Prossi
mamente il magistrato farà un 
sopralluogo nella clinica di via 
Filippo Gualtiero 127, al cen
tro delle sue indagini dopo 
che il commissario Gianni 
Carnevale gli ha inviato un vo
luminoso dossier. L'ipotesi è 
quella di presunte Irregolarità 
nella convenzione che il labo
ratorio della clinica si appre
stava a stipulare con la Usi 
Rm4 (diventata, dopo l'accor
pamento con la 2 e la 3, Usi 
Rm2). Una vicenda comples
sa, cominciata alcuni mesi fa. 
Un laboratorio di analisi priva
to, convenzionato da tempo, 
chiese alla Usi di trasferirsi nei 
locali di «Villa Salaria» e fece 
la relativa domanda di autoriz
zazione. La Usi, come chiede 
la legge, fece, attraverso il suo 
ufficio di igiene pubblica, un'i
spezione dei nuovi locali, 
espresse parere favorevole ed 
inviò l'intera documentazione 
all'assessorato comunale alla 
sanità. E a questo punto entra 
in gioco la denuncia, secondo 
la quale quei locali non hanno 
assolutamente I requisiti per 
poter svolgere le analisi (oltre 
a quelle di routine anche quel
le Ria, su scorie radiottive) per 
le quali II laboratorio privalo e 
convenzionato. 

Dopo oltre tre mesi d'inda

gine il commissariato di Mon-
tesacro ha inviato una sua re
lazione di 30 pagine al giudice 
Armati. Da qui il sequestro dei 
locali e quello di una consi
stente documentazione negli 
uffici della Usi In via Dina Dalli 
22 e io via dei Prati Fiscali 
201. Per ora, le Ipotesi al va
glio del magistrato sono quel
le di Interesse privato, trulla, 
omissione In atti di ufficio, fal
si in atto pubblico. Si (ratta In 
pratica - se I laboratori di «Vil
la Salarla, risulteranno non In 
grado di svolgere le analisi 
previste dalla convenzione -
di capire come il è arrivati ad 
esprimere II parere favorevo
le. Nell'occhio del ciclone al 
trova dunque l'ufficio di Igie
ne pubblica della ex Usi Rma. 
Secondo voci, pare infatti che 
Il magistrato al sia limitalo a 
far sequestrare soltanto I ver
bali di questo servizio, senza 
altra documentazione. Nei 
corridoi dei palazzo della Usi 
diversi impiegali ricordano 
come, tra la direzione della 
struttura sanitaria e l'ulllclo di 
igiene pubblica, da tempo ila 
in corso una forte polemica. 
Oggi il nuovo comitato di ge
stione della Usi, che dispone 
di un solo laboratorio pubbli
co In via Lampedusa 29, af
fronterà il problema. •Esami
neremo la faccenda - dice un 
dirigente -. Del resto pare che 
la clinica si trovi In locali In 
affitto con un contrailo che 
vieta II subaffitto. E allora, co
me poteva ospitare II nuovo 
laboratorio?». 

Nuova denuncia degli ambientalisti 

L'Olimpico è area vincolata 
Rischi per il via ai lavori? 
Nuovi ostacoli in vista per il progetto di ristruttura-
clone dello stadio Olimpico: gli ambientalisti de
nunciano che l'intera area su cui sorge l'impianto è 
sottoposta dal giugno 1987 a vincolo paesìstico. E 
attesa per domani, intanto, l'ordinanza del Tar sulla 
richiesta di sospensiva dei lavori. Polemiche anche 
sul mega-centro Rai a Tor di Quinto e sulla proposta 
di Viola per un nuovo stadio alla Romanlna. 

• i Una nuova e più con
creta minaccia pende da Ie
ri sul progetto di ristruttura-
clone dello stadio Olimpi
co, Nel corso di una confe
renza stampa, le associazio
ni ambientaliste romane 
hanno reso noto che, con
trariamente a quanto sem
pre sostenuto dal Coni, dal 
Comune di Roma e dalla 
Regione Lazio, tutta l'area 
su cui sorge l'impianto è 
sottoposta dal giugno 1987 
a vincolo paesistico. «Il pa
rere della Regione - ha af
fermato Mirella Beivi» di 
Italia nostra - ha completa
mente Ignorato l'esistenza 
del vincolo, ed II ministro 

Arrestati 

Inventano 
furto 
di gioielli 
• • Il loro racconto sulla ra
pina subita non ha reno alle 
Indagini del carabinieri di San 
Giovanni. Silvio Begglato, 30 
anni, e Pierpaolo Franchelto, 
23 anni, tutl'e due di Vicenza 
e rappresentanti di preziosi 
sono stati condannati a dieci 
mesi con la condizionale per 
simulazione. Con una bella 
bugia malconlezlonata aveva
no raccontalo di essere stati 
aggrediti e derubali della vali
getta conlenente un campio
nario da 300 milioni, giovedì 
scorso. >fn via Appla Nuova, 
una vettura con due persone 
armate al e affiancata, Inti
mandoci l'alt. Rotto II vetro ci 
hanno rubalo tutto» hanno 
detto I due Ma I carabinieri, 
sebbene di fronte a persone 
sotto shock, hanno voluto 
Ispezionare ogni particolare, 
E nella vettura hanno trovato I 
gioielli nascosti nel silema di 
aereazlone e dietro I sedili po
steriori. Un processo per di
rettissima e in 4 giorni la con
danna. 

dei Beni culturali ed am
bientali s'è addirittura rifiu
tato di prendere visione del 
progetto: ciò rende secon
do noi illegittima la proce
dura seguita ed impone 
l'Immediata sospensione 
dei lavori». Com'è noto, al
cuni mesi fa gli ambientali-
sii avevano presentalo un ri
corso al Tar chiedendo ap
punto la sospensiva del la
vori di ristrutturazione. L'or
dinanza del Tribunale am
ministrativo £ attesa per do
mani mattina, ed I verdi, per 
bocca dell'avvocato Gioia 
Vaccari, auspicano che i 
giudici tengano conto della 
nuova situazione: «Siamo 

Rapina 

Presi 
80 milioni 
all'Acea 
sai Hanno aglio secondo un 
metodo che pare infallibile 
quando si traila di rapinare uf
fici pubblici. I Ire malviventi 
che ieri mattina hanno portato 
via dalle casse dello sportello 
bancario all'interno dell'A-
cea, a piazzale Ostiense, 80 
milioni, sono arrivati a volto 
scoperto. Entrati dall'ingresso 
di via Marco Polo, hanno se
guilo il flusso degli impiegati e 
si sono mescolati al viavai. 
Qualche metro per raggiunge
re all'Interno dell'edificio lo 
sportello della Banca Nazio
nale del Lavoro e hanno mes
so a punto li plano per svuo
tarne la cassaforte. Minac
ciando di uccidere un usciere 
che avevano preso in ostaggio 
e fallo sdraiare per terra, pun
tando le pistole hanno intima
to al cassiere di consegnare I 
soldi Poi indisturbati per lo 
shock provocato sono fuggiti 
a bordo di una «Prisma» risul
tala rubata II 22 gennaio. Ini
ziate le indagini la macchina è 
stala ritrovata nel paraggi, In 
via Porto Fluviale, ma del rapi
natori nessuna traccia 

mollo fiduciosi - ha dichia
rato la Vaccari - . Il Coni ed 
il Comune hanno tentato di 
nascondere la verità, ma il 
loro gioco è stalo scoper
to». Al centro delle denun
ce degli ambietallsll è la 
progettata copertura in per-
spcx di tutto lo stadio. Su 
questo aspetto del progetto 
anche I comunisti hanno 
avanzalo vari dubbi. Secon
do il Pei, in particolare, le 
torri di sostegno della co
pertura, otto piloni di oltre 
40 metri, avrebbero potuto 
essere concepite con effetti 
meno dirompenti per il ter
ritorio alle pendici di Monte 
Mario. 

Nel mirino degli ambien
talisti non c'è soltanto lo 
stadio Olimpico; i verdi de
nunciano anche il progetto 
della Rai per la creazione, 
sempre in prospettiva dei 
Mondiali del '90, di un cen
tro di telecomunicazioni 
nella zona di Tor di Quinto. 
Contro questa iniziativa, 
che porterebbe alla costru

zione di un'imponente 
struttura di cemento in 
un'area destinata a parco 
pubblico e vincolata dalla 
legge Galasso, è già sceso 
in campo nei giorni scorsi il 
Pei, che ha proposto che il 
megacentro venga sostitui
to da una struttura mobile. 

Un'ultima notizia riguar
da, infine, il progetto del 
presidente della Roma Dino 
Viola per un nuovo stadio 
alla Romanina. Ieri, gli as
sessori allo sport della Re
gione Lazio, della Provincia 
e del Comune di Roma si 
sono incontrati per un pri
mo esame del progetto. 
Obiezioni alla localizzazio
ne proposta da Viola sono 
giunte da parte dei comuni 
limitrofi di Frascati e Grotta-
ferrata, i cui sindaci parteci
peranno ad una nuova riu
nione convocata dagli as
sessori per il 1' febbraio 
prossimo. Ad un terzo in
contro, successivamente, 
parteciperanno anche I rap
presentanti della Roma. I primi lavori per l'ampliamento acn Olimpico 

Sono in arrivo da Firenze 

Tonnellate di rifiuti 
minacciano Tarquinia 
taw VITERBO Centomila ton
nellate annue di rifiuti solidi 
urbani provenienti dal Comu
ni della provincia di Firenze e 
diecimila tonnellate prove
nienti da attivila tessili della 
stessa provincia minacciano 
di riversarsi, fin dai prossimi 
giorni, nella discarica pubbli
ca in località «Pisciarello* del 
Comune di Tarquinia. Una di
scarica già «discussa* poiché 
sorge a ndosso della vasta ne
cropoli etnisca di Montarozzi. 
La denuncia è stata fatta ieri 
pomeriggio dall'assessore al
l'ambiente della provincia di 
Viterbo Pietro Pacelli, nel cor
so di un dibattito promosso 
dal Pei e presieduto dal re
sponsabile della sezione am
biente del partito Giovanni 
Berlinguer. 

La decisione di dirottare su 
Tarquinia i rifiuti è stata adot
tata, senza avvertire le autorità 
di Viterbo, dall'amministra
zione provinciale di Firenze 
con una delibera del 17 no
vembre dello scorso anno. 
L'assessore Pacelli ha inviato 
un telegramma alla provincia 
di Firenze nel quale la si diffi
da a procedere anche perché 

l'Impianto di Tarquinia é stato 
autorizzato limitatamente ai 
rifiuti provenienti dalla zona 
dell'Unità sanitaria locale Vi
terbo 2. L'assessore Pacelli ha 
anche minacciato di procede
re alla revoca dell'autorizza
zione. 

L'allarme per la valanga di 
rifiuti in arrivo segue di pochi 
giorni la notizia che ventidue 
sindaci del Viterbese dovran
no rispondere al pretore di 
omissioni d'atti d'ufficio per 
non avere rispettato, o fatto 
rispettare, le norme sulle di
scariche sia pubbliche che 
private. La denuncia è partita 
dagli uffici di controllo della 
Provincia e delle Usi viterbesi. 
Nel mirino del magistrato so
no finiti soltanto i casi più gra
vi Gnquinamento di falde idri
che, discariche incustodite, 
mancato interramento dei ri
fiuti) perché sul territorio pro
vinciale esiste solo una disca
rica controllata (appunto 
quella di Tarquinia) mentre le 
altre sono tutte abusive. La 
Provincia aveva chiesto ai co
muni di stendere i progetti per 
il piano di risanamento. Oltre 
50 Comuni li hanno presentati 

ma ora sono bloccali alla Re
gione. Cosi come tono Inuti
lizzali | 121 miliardi stanziati 
dalla Regione per ripulire le 
discariche. Secondo uno stu
dio dell'Università La Sapien
za diretto dal professor Aure-
Ilo Misltl, sono ben 250 le di
scariche abusive in cui si 
•smaltiscono» ogni giorno cir
ca 12mila tonnellate di rifiuti 
più o meno tossici senza al
cun controllo. L'equilibrio 
ecologico della Tuscia non è 
messo in pericola soltanto 
dalle discariche. Il patrimonio 
naturalistico del Viterbese è 
soggetto anche ad un forte 
dissesto idrogeologlco che, 
oltre alla maremma laziale re
centemente alluvionata, col
pisce in particolare l'area dei 
colli Cimini dove ogni Inverno 
subiscono gravi danni tic la 
coltivazione del nocciolo che 
del castagno. Sempre più col
pita dalla speculazione edili
zia è anche la costa verso 
Roncigllone del lago di Vico 
dove si continua a costruire 
nonostante ì vincoli previsti 
dall'istituzione della Riserva 
naturale del lago di Vico. 

OA.Qu. 

Verso la conferenza nazionale 

Pd e mondo del lavoro: 
40 giorni d'incontri 
• • Gli operai e i tecnici 
della Fiat, i colletti bianchi 
dei ministeri, gli edili di 
Montalto, i lavoratori delle 
grandi e piccole aziende dis
seminate nel Lazio. Saranno 
i protagonisti della campa* 
gna di preparazione, che an
drà avanti fino al 4 marzo, 
della conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavora
tori comunisti. Cento dele
gati saranno eletti dalle as
semblee aziendali e dalle 
conferenze provinciali che 
cominciano in questi giorni. 
almeno un terzo saranno la
voratrici Porteranno nella 
conferenza nazionale i pro
blemi e le speranze del mi
lione e mezzo di lavoratori 
della nostra regione ma an
che del zoomila iscritti alle 
liste di disoccupazione 

Tutto il lavoro di prepara
zione terrà naturalmente 
conto delle particolarità del
la struttura produttiva del 
Lazio qui il terziario rappre

senta il 73% delle attività 
economiche, gli operai sono 
il 44% de) totale degli occu
pati contro una media nazio
nale del 58%, grande rile
vanza hanno ì centri per la 
ricerca e la produzione cul
turale. «Sono in programma 
- dice Franco Cervi, della 
segreteria regionale del Pei 
- appuntamenti che affron
teranno una grande varietà 
di argomenti: rapporto tra 
ambiente e sviluppo, ruolo 
della cooperazione e del la
voro autogestito, pubblico 
impiego, rivoluzione femmi
nile, problemi del salario e 
della formazione professio
nale" 

Una delegazione del Pei 
ha già incontralo il consiglio 
di fabbrica delia Fiat di Cas
sino per discutere le condi
zioni di sicurezza del lavoro 
nella grande fabbrica in cui 
è morto nei giorni scorsi un 
operaio alla conferenza del
la Fiat, in programma per il 

17 febbraio, parteciperà Pie
ro Fassino della segreteria 
nazionale del Pei. Ritmi, ora
ri e difesa della vita e della 
salute dei lavoratori saranno 
al centro anche dell'iniziati
va nell'area delie cave tibur-
tine, dove c'è stata una lun
ga serie di «morti bianche». 
Accanto ai temi dell'innova
zione tecnologica nelle 
aziende e nella pubblica am
ministrazione e a quelli più 
generali (fisco, pensioni, ca
sa, trasporti e salute) saran
no rilanciate alcune impor
tanti vertenze di territorio o 
di settore quella dell' alto 
Lazio, il polo energetico di 
Civitavecchia-Montalto, l'e
dilizia Nella capitale e previ
sta inoltre a febbraio una 
giornata di mobilitazione di 
massa e di iniziative pubbli
che Tutto il lavoro di prepa
razione andrà di pari passo 
con la campagna per il tes
seramento e per la confe
renza regionale dei comuni
sti 

Incidente 

Cade 
dall'albero 
e muore 
H Un altro incidente sul 
lavoro, un altro morto. Ar
mando Gasparìni, un uomo 
di 54 anni, occupato in un 
cantiere in via Monte del 
Gallo 58, nei pressi dì via 
Gregorio VII, è caduto da 
un'altezza di 7 metri e, no
nostante i soccorsi imme
diati, è morto durante il tra
sporto all'ospedale di Santo 
Spinto. L'uomo, un giardi
niere, era salito su un albero 
del cantiere per potarlo Era 
all'opera già da qualche mi
nuto quando, improvvisa
mente, i suoi compagni dì la
voro dopo un urlo lo hanno 
visto schiantarsi a terra. Ar
mando Gasparìni ha battuto 
la testa, ed è rimasto inerte 
sul terreno L'ambulanza del 
vicino ospedale è arrivata 
subiin ma il giardiniere è 
spiralo ancor prima di arri
vare al pronto soccorso 
Sull'incidente è stata aperta 
un'inchiesta, per accertarne 
le cause 

Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 
PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.lo Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 
&SABBATELLI 
Via Tolomaide 16/18 

ROMA-Tel. 06/319916 

fonstruita 

PAGAMENTO IN 24 RATE DA L. 44.000 
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